
+0,29% 
Indice 
Mib 1.043 
(+143 dal 
M 4 9 8 9 ) , 

Lira 
Una contenuta 
flessione 
nei confronti 
delle principali 
monete 

LrOlìalO 

È tornato 
a salire 
decisamente 
(in Itala 
144430 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

H6to og| i 
jtrattàtiva 
sul salario 
••TORINO Può migliorare 
la qualità dei prodotti se con 

» Jflfll, 'i PeMloi'a» la qualità 
» +déi tófarttRfldil fa quel prò 

denti? E la domanda tonda 
< mentale alla quale deve ri 

spohdere la Fiat nella trattali 
Và-con le segreterie nazionali 

« M Plom, della flirt e della 
Uilifttehe inizia oggi pomeng 
gio presso I Unione industriale 
torinese 

I „ Finora i dirigenti di coreo 
Marconf hanno eluso il prò 
blema Cesare Romiti dice che 
una migliore qualità dei pro
dotti * essenziale per compe 
lete, sui morsati europei masi 
Illùde di ottenerla con qual 
che predica e qualche tncenti 
vo E dimostrato invece che 

> iUn-lavoro si ottiene solo se 
, wngono riconosciute adegua 
lamenle, anche sotto II profilo 

, .salariale, le capacità proles 
t?»on»Mel lavoratori 
' « -Il peggio da questo punto 
f !$i$sta Jà$atKHeceunanno 

«tft quando impose I accordo 
separato del 18 luglio che la 
Fiqm riliuto di firmare 11 mi 
liolKlno lordo elargito ai lavo-
raìori in queU occasione non 
solo era una cifra ridicola ri 
spetto a) profitti della Fiat ma 
èra pure una cilra uguale per 
tutti I dipendenti (solo per i 
rilassimi livelli «era una p(c 
cola mancia In più) a dispetto 
delle chiacchiere sulla proles 
«tonalità da rivalutate 

La riparametrazione secon 
do i livelli professionali degli 
aumenti salariali per quest an 
no e per II prossimo sarà 

' l u t a l i uno dei punti su cui In 
'Justeranno i sindacati Biso 
gnerà poi definire la struttura 
del salano problema compie 

i M M f t n » «scantonato nell'ac 
ì r » £ f F 0 sparato dell 88 ( sfn 

dicali sembrano abbastanza 
fc^«pncord| nel chiederei che la 
K P f e maggiore de)Jsalario 
f Sz^daks ««orno -al 70 80 
* J 3 r cento) Vsia Ili cifra Ossa 

, garantita ed Inserita nella bu 
J s p a g a ogni mese Una quo 
19 minore del premio azienda 
fe'dovrebbe invece essere pa s gaia una volta ali anno alla 
vigìlia delle ferie ed è questa 4 riarte che potrebbe essere va 
molle collegata ad alcune 
\ocl di bilancio <_he siano in 
dicalori attendibili dell arida 
mento aziendale facilmente 
cent ra la»! da. tutti 

i Ultimo problema (ma non 
* In ordine di importanza) sarà 
v |a quantità dell aumento sala 
> naie L atteggiamento della 
I Fiat non promette nulla di 
i- buono Ma i dirigenti di corso 

Marconi non possono pensare 
jfi ^sft cavarselo *qn una cifra di 
t r»pqcajnpenore^i milionclno 
- * l l a n n o scordo .dopo aver 
r «ljaMleratoglioltte3Q00mi 

Jigrdl di utile consolidata rea 
lizzato nel 1988 ed aver detto 

* che ijirlml mesi di quest anno 
, ,va«t\o ancora (neglio DAfC 

A Bologna la Fiom rilancia: 
estendere garanzie e tutela 
sindacale nell'impresa minore 
Appello alla categoria 

Cerfeda; eleggeremo centinaia 
di delegati e delegate anche 
nei microstabilimenti 
Verso la «campagna» dei contratti 

Piccole imprese, uguali 
Uguali davanti al lavoro uguali davanti alla legge 
Una questione che nelle aziende significa riconosci
mento pieno dei diritti individuali e collettivi La 
Fiom considera prioritaria I estensione della tutela 
sindacale alle piccole imprese e si impegna a lotta
re a sostegno delle proposte di legge giacenti in Par
lamento Alla conferenza di organizzazione un mi
nuto di silenzio i morti di Pechino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MUOIO VENTURA 

SBOLOGNA Finora sono 
stati lasciati soli A volte col ri 
schio del licenziamento senza 
valido motivo albe in balia di 
oran incontrollàbili, violazio 
ne dei minimi salariali condì 
jsioni di ambiente e di stcurez 
za luon legge Questi «diversi" 
loro malgrado sono t trecen 
tornila dipendenti delle picco 
le imprese e i quattocenlomila 
delle aziende artigiane metal 
meccaniche Un universo do
ve di traballante oggi e è solo 
la condizione dei lavoratori 

dei quali appena il 5& è isent 
to al sindacato «Faremmo un 
errore se pensassimmo che 
sono solo il puro frutto picca 
no del decentramento della 
grande impresa* dice Walter 
Cerfeda segretario generale 
aggiunto della Fiom Cgil alla 
conferenza nazionale di orsa 
nizzazione in corso a Bolo 
gna Oggi il mondo frammen 
tato del «piccolo e flessibile» 
sull onda delle nuove tecnolo
gie è sempre più complemen 
tare e non una appendice del 

la grande industria Nel rito 
noscere una tale venta la 
Fiom ne consegue che «è arbi 
trano e non più giustificato ra 
ziòhalmente» il permanere di 
differenze normative «L esten 
sione dei djntti garantiti dallo 
Statuto dei lavoraton è una 
scelta non rinviabile» dice 
Cerfeda davanti ad almeno 
trecento delegati Di qui il so 
stegno alle iniziative di legge 
dei partiti (Pei Psi Dp) oggi 
costrette a marcire nei cassetti 
del parlamento e in pnmo 
luogo al progetto di Cgil Osi 
Ut II sindacato guarda con 
favore anche ali iniziativa per 
il referendum abrogativo dei 
limiti delift Statuto in quanto 
«Strumento di pressione per 
far giungere in Parlamento le 
leggo 

Unificare il mondo del lavo 
ro dal puntò di Vista normali 
vo sindacale organizzativo è 
quindi il fine della Fiom che 
da Bologna rivolge un appello 
a tutta la categona affinché 

lanci una vera e propria1 cam 
pagna di mobilitazione I dint 
ti negati saranno il cuore di 
un «programma di iniziativa 
politica e di sindacalizzazione 
dei lavoraton» affidato ad un 
«coordinamento nazionale» di 
trenta persone che avrà poten 
di intervento su tutte le struttu 
re per organizzare il proseliti 
smo e governare contratti fon 
dati su temi chian salano 
ambiente venni a sugli orari 
effettivi «Vogliamo eleggere in 
un anno centinaia di delegati 
nelle piccole e piccolissime 
imprese - spiega Cerfeda - I 
prossimi contratti nazionali 
dovranno vedere coinvolti i la 
voratori di tutta I impresa mi 
nore accanto ai quali dovran 
no scendere in campo anche i 
dipendenti di quelle artigia 
ne» Per 1 pnmi mesi del 90 
saranno presentali gli integra 
tivi regionali in particolare in 
Lombardia Veneto Emilia 
Romagna e Piemonte dove è 
concentrato il uS% degli ad 
detti 

Tra molti no qualche se 
gnale di disponibilità viene 
dal mondo imprenditonale 
Giuseppe Agheno segretario 
nazionale della Confapi 9500 
aziende associate pone I ac 
cento sui «rapporti di confron 
to e non di conflitto col sinda 
calo a differenza della grande 
industna che a volte obbliga 
al consenso col potere» Co
me esempio cita I ente bilate 
rale appena istituito con i rap
presentanti sindacali per esa 
minare i progetti di insenmen 
to di giovani cori contratto di 
formazione e lavoro Disac 
cordo completo invece sul 
punto decisivo dei dintti «Sarà 
un vero punto di scontro poli 
tico - precisa il dottor Agheno 
- Lo statuto non ci va bene 
cosi come figuriamoci se 
possiamo estenderlo ad 
aziende con meno di 16 di 
pendenti' Toglierebbe loro 
ogni elasticità Noi non cede 
remo mai ci faranno violenza 
se ci sarà una legge la subire 

mo» Giuseppe Florio segreta 
no dell Uonionmeccariica è 
altrettanto esplicita «Nelle no 
stre aziende condizioni am 
bientali e normative sono n 
spettate Non occorrono nuovi 
balzelli sarebbero inutili m 
capaci di colpire le imprese 
che non «spettano le norme e 
che come noto non sono as
sociate Il fulcro delle relazio
ni sindacali resta il contratto 
di categona» Contrana ad 
una estensione tout court del 
lo Statuto dei lavoraton è an 
che la Cna Dice Alberto De 
Crais «Noi proponiamo un ta 
voto unitario di trattative per 
raggiungere una soluzione 
concordata unificante Dicia 
mo sì a una normativa ad hoc 
sui licenziamenti lavoriamo a 
ipotesi di conciliazione e arbi 
trato» La Cna non ostacola 
una accresciuta presenza sin 
dacale nel! impresa minore 
mentre si oppone al referen 
dum di Dp nel timore che si 
scaleni «una campagna deni 
gratona» 

Così come è lo Statuto non va 
La Cna propone un negoziato 
Da Bologna la Fiom Cgil lancia la sfida sui diritti 
4ei latratori fie|lg piccole imprese, da Roma la 
Cna risponde ribadendo che la frammentazione e 
la flessibilità del settore mal si sposano con leggi 
che calano dall alto Incomunicabilità? Niente af
fatto La Cna mostra anche un ramoscello d olivo 
e lancia una proposta al sindacato apriamo un 
tavolo comune di confronto 

GILDO CAMPKSATO 

• ROMA Vi sentite accer 
Chiati? Sergio Bozzi segretario 
nazionale della Cna non na 
sconde la preoccupazione per 
il rischio di trovarsi al centro 
di «una ingiusta e forsennata 
campagna denigratone» Il n 
ferimento è al referendum che 
Dp sta organizzando per le 
stensione dello statuto dei la 
voratori al|e imprese rninon e 
ai rischi di contrapposizione 
che potrebbero verificarsi nel 
paese Ma non ignora nem 
meno che in Parlamento sono 
in discussione una serie di 

proposte di legge di van parti 
ti di maggioranza e di opposi 
zione che pongono il proble 
ma dei diritti sindacali nel] fm 
presa minore Uno scenario 
che nschia di spiazzare le or 
ganizzaziom di categoria so
prattutto se rimarranno ferme 
a difendere una situazione 
che appare ormai difficilmen 
te sostenibile La cosa in Cna 
appare molto chiara anche 
se come afferma il segretario 
generale aggiunto Angelo Ai 
gerì «il puro allargamento al 
1 impresa minore delio Statuto 

de laxonton na (PQCJC nata 
2Q. anni fa e per un altro tipo 
di aziende - potrebbe mettere 
in discussione la stessa so
pravvivenza di queste impre 
se» 

Escluso I allargamento 
meccanico dello Statuto la 
Cna lancia una proposta st ad 
una normativa comune a tutto 
it mondo delle imprese però 
non calata dall alto ma frutto 
di un confronto tra 1 insieme 
dèlie forze sociali Bozzi è 
esplicito «Proponiamo la co 
struzione di un tavolo mutano 
di tutte le organizzazioni im 
prenditonali interessate (pn 
me fra tutte quelle dell artigia 
nato e del commercio) con 
CgilCislUil L obiettivo è di 
definire una soluzione costruì 
ta con il consenso dell insie 
me delle parti sociali che rap
presentano tutto il mondo del 
1 imprenditoria mi ore e quel 
lo dei lavoraton dipendenti» È 
una strada questa che secon 
do la Cna potrebbe fornire al 
legislatore un «punto di rifen 

t 
mento certo ed imitano» per 
la definizione della nuova 
normativa p 

L idea di un tavolo globale 
di confronto» nasce anche 
dalla discussione in corso tra 
sindacato e Conhndustna prò* 
pno sui dintU dei lavoraton 
nelle imprese Sono evidenti i 
timon del mondo artigiano di 
trovarsi di ironie ad un intesa 
che non tenga conto anche 
delle esigenze dell impresa 
minore determinando «dispa 
rità ali interno del mondo del 
la piccola impresa e dell arti 
gianato» Di qui dunque il «ri 
lancio» e I invito al confronto 
a tutte le parti interessate 

Quanto ai contenuti delle 
future regole nelle imprese 
minon (il punto più scottante 
riguarda le prex edure di licen 
ziamento) la C na ovviamente 
non si espone un attesa che la 
discussione con le altre parti 
sociali entn nel vivo Ma intan 
lo sottolinea come ormai da 
anni tra i sindacati e le orga 
nizzazioni artigiane si sia svi 
luppato un confronto a tutto 

Sergio Boa! segretario nazionale Cna 

campo» che ha portato a solu 
zioni di avanguardia «uniche 
in Europa» su tematiche im 
portanti come i dintti sindaca 
li (è recente la conquista del 
delegato di area) o i licenzia 
menti (sono previste precise 
procedure per il raffredda 
mento delle tensioni che pos 
sono insorgere tra daton di la 
voro e dipendenti) «La via 
negoziale ha già dato impor 
tanti frutti - dice Bozzi - È 
dunque questa strada che 
proponiamo di seguire per ar 
nvare a garantire i giusti dintti 

dèi lavoraton senza mettere in 
discussione la solidità econo
mica delle imprese» «Con un 
confronto globale - aggiunge 
il presidente della Cna Lisi - si 
potrà ovviare ad alcune in 
congruenze Come il poco 
coerente comportamento dei 
sindacati che non hanno po
sto ad altre controparti im 
prenditonali le stesse rivendi 
cazioni rivolte ali artigianato 
finendo cosi per determinare 
un differenziale negativo nor 
mativo ed economico rispetto 
ad altre imprese di analoghe 
dimensioni» 

Nabisco vende 
società europee 
elaSaiwa 
passa di mano 

È la S<i(wa terza produttrice di biscotti in Italia fra le cinque 
società europee che passano dal gigante alimentare Usa 
Rir Nabisco (del gruppo finanziano Kkr Kohlberg Kravns 
and Roberts) al gruppo francese Bsn di cui la finanziaria di 
Agnelli Ifil è tra i pnncipali azionisti con ima quòta dèi 5,3% 
U Kkr ha infatti deciso di vendere per 2 5 miliardi di dollari 
(3 600 miliardi di (ire) le società europee delta Nabisco in 
Italia Francia e Gran Bretagna per ndurre {Indebitamento: 
contratto a suo tempo per la rilevazione della Naboco Etna 
trovato I acquirente nella Bsn che intende allargarsi in Euro
pa in vista del mercato unico 

Oltre un miliardo 
all'ora 
per carne e latte 
dall'estero 

Un miliardo e 200 milioni 
lora è quanto spendiamo 
per acquistare all'estero car
ne e latte Il valore comples
sivo annuo supera, i JOjnila 
miliardi di lire, di cui 4rnila 
per bovini vryi e carnf ì 680 

'-•"— per suini e 3 50dt>erppridQt 
ti lattiero caseori I dati sono stati fomiti dal presidente del-
I Aia (Associazione italiana allevatori) Palmiro Villa, che 
ha segnalato come nel nostro paese il reddito agricolo «a 
caduto del 6 5% negli ulumi otto anni a fronte di un miglio
ramento dal 21 al 29% degli altri paesi Cee 

È la prima volta che nelle 
relazioni industriali entra il 
controllo preventivo sull im
patto ambientale della pro
duzione un accordo è stato 
siglato ìen tra il gruppo Eni-
mont e i sindacati chimici 

mm^^m—*^^^*^' della pule con una proce
dura per la verifica della compatibilità ambientale sìa dei 
prodotti a livello territoriale sia per i nuovi investimi»!)!) 
L Enimont si è tra 1 altro impegnata a sviluppare la ricerca 
per introdurre tecnologie pulite e per sostituire quelle peri 
colose 

Sindacati chimici 
ed Enimont, 
acconto 
per l'ambiente 

Oreficeria, È la febbre dellora |a do 
l'Italia manda intemazionale ere-
' ««•»" sce I offerta fatica a fai* 
leader 'rome Un •boom- In cui 11 
m o n d i a l e ,a l la sl conferma leader del 
• • •» • • • • • • •« settore coro £ emersa nella 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fiera dell oreficeria attuai 
" " " • " ^ " • " • ^ • ^ • " • • ^ • ™ mente in corso a Vicenza 
Offerta mondiale record di gioielli nel 1988 1483 lonnella 
te (per I Italia 331 tonnellate in un amo) L Italia « di nuo
vo pnma nel mondo nella trasformazione per usi industriali 
passando dalle 232 8 tonnellate del 1987 alle 273 7 
(17 5*) del 1988 r 

Nuova Samin: 
per la prima 
volta bilancio 
inutile 

La Nuova Samin caposeiio-
re del gruppo Eni perla me
tallurgia non terrosa, con 
utile netto di 11 miliardi per 
la pnma volta dalla sua co-

do tultle le voci del conto 
economico I dati sono stati temiti ieri alla stampa dal pre 
sidente della società Alberto Grotti insieme al due ammini 
slraton delegati Augusto Carminati e Graziano Amldel 

DÌSOCCUpaZÌOne Lieve calo anche nel mese 
C<-Muta di aprile della disoccupili** 
a * * n J " i . ne nella Cee scendenrto «I 
al 9 , 3 % 9 3* della popolazione atti-
nella T» v a rispetto al 9 4 di mano 
IICIM v e e u tende,™ dura da anni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma I Italia va controcorrente 
^ ^ ^ insieme a Germania federa
le Francia e Olanda dove è pure in crescita In Itala nello 
stesso periodo sale dal 10 5 al 10 6% come tasso generale 
quello giovanile dal 31 8 al 32% e per le donne resta al 
16 6% Intestaalla graduatona restano la Spagna ( 17,9%) e 
I Irlanda (171%) in coda Germania federale (59%) e 
Lussi mburgo ( 18%) Nel rendere noti i dati il commissario 
Cee per gli affan sociali Hennmg Chnstophersen ha sortoli 
neato il calo della d soccupazione giovanile Cee (dal 181 
al 18% in un mese) e di quella femminile (dal 124 al 
12 3%) mentre quella generale avrebbe avuto Un tasso di 
riduzione molto più accentuato se nei quattro paesi non si 
fosse affermata la controtendenza 

RAULWITTMDWM 

Confesercenti 

Un progetto 
per 
l'Europa 
•«ROMA In Italia il 97% del 
le imprese ha meno di 500 
addetti 187» di quelle com 
mereiai! e tunsuche sono pie 
cole imprese con pochi ad 
detti una «anomalia» tutta ita 
liana che va dilesa con ade 
guate politiche se non si vuoje 
che I impatto con I Europa del 
92 divenga mortale per molte 
aziènde minori E. propno la 
necessità di una politica na 
fienale ed comunitaria in 
quatta direzione è stata soste 
nula ieri nel carso di una con 
terenza stampa dal segretano 
generale della Confesercenti 
Giacomo Svtcher e dal presi 
dente Gian Luig Bonino 

Dal canto suo la Confeser 
centi ha presentato un docu 
ntento programmatico di poli 
tfche di settore che verrà pre 
sentalo alle torce politiche. -È 
nejeewano - ha d'tto Svicher 
^assumere il gemano come 
(allore di espansione facendo 
Vs oggetto di intervento di in 
cenllvazione e di sviluppo so 
prattutto nel momento In cui 
e necessario prepararci ad 
una cofnpetllivita più accen 
tuata tanto più che per que 
ste imprese la Cee ha fatto 
ben poco. 

Industriali lombardi 
ancora all'assalto 
dell'antitrust 
• • MILANO Non piace agli 
industriali la legge antitrust già 
approvala dal Senato e attuai 
mente in discussione alla Ca 
mera Nel corso di una tavola 
rotonda che si è tenuta ali As 
solombarda se ne sono sentite 
di tutti i colon Fppure una 
legge che limiti io strapotere 
delle grandi concentrazioni è 
in vigore in tutti i maggiori 
paesi industrializzati dagli 
Stati Uniti dove la normativa 
antimonopohstica è legge da 
cento anni ali Inghilterra che 
ha apporvato la prima legge 
di questo tipo nel 1948 alla 
Germania e alla Francia Per 
gli industriali 1 Ita! a deve in 
vece continuare a rimanere 
senza una legge che limiti il 
(ormarsi di gruppi economici 
eccessivamente potenti 

È stato il vicepresidente del 
la Coniìndustna Luigi Abete a 
dichiararsi decisamente con 
trano contro la proposta dì 
legge antitrust in Parlamento 
il rischi per 1a concorrenza -
ha detto - non vengono oggi 
dalle concentraziuoni ma 
dal! esistenza di ancora troppi 
ostacoli di ordine normativo 
burocratica e amministrativo 
che frenano il dinamismo irn 
prend tonale e il raggiungi 
mento da parte delle nostre 

aziende di assetti dimensiona 
li più capaci di reggere la con 
correnza intemazionale» Per 
il vicepresidente della Confin 
dustna il vero problema Italia 
no non è quello di limitare il 
potere dei monopoli privati 
ma al contraine quello di 
apnre i monopoli pubblici agli 
industriali pnvati 

A queste argomentazioni 
hanno fatto seguito altre dello 
stesso tenore come quelle del 
presidente dell Assolombarda 
Ottorino Beltramo («questa 
legge costituirebbe un freno 
alla crescita delle nostre 
aziende sul mercato») o di 
Giuseppe Garofano ammini 
stratoire delegato della Ferruz 
zi Finanziana il quale ha ad 
dinttuara affermato che sono 
le leggi antitrust a sovvertire la 
libera concorrenza 

Di fronte a tali argomenta 
ziom anche il ministro Batta 
glia si è trovato spiazzato Si è 
limitato a sostenere che sa 
rebbe un errore stravolgere la 
legge attualmente in discus 
sione e ha pavantato il rischio 
(per gli industriali) che il 
prossimo ministro dell Indù 
stna («che probabilmente -
ha detto - non sarà quello di 
oggi») finisca col peggiorare 
la legge 

Votano anche 1 repubblicani, adesso soddisfatti 

Passa il bilancio della Lega 
Le coop prestano due miliardi 
Non ce stato nella riunione de) Comitato di dire 
zione delia Lega delle cooperative quel contrasto 
tra le vane componenti che forse qualcuno si 
aspettava anche a seguito di alcune polemiche dei 
giorni scorsi La riunione si e anzi conclusa con 
I approvazione unanime dei bilanci (quello con 
suntivo e quello preventivo) e con il voto di tutte le 
componenti sugli impegni futuri della Lega 

BRUNO IMHIOTTI 

••ROMA. In realtà le que 
stioni che ha affrontato ìen la 
direzione della Lega sono del 
tutto marginali nspetto ai prò 
blemi reali del movimento 
cooperativo del suo stare su 
un mercato in profonda tra 
sformazione dei modo in cui 
adeguare le proprie strutture 
cooperative e consorzi m vi 
sta del mercato unico del 
1992 

11 problema in discusione 
ìen era sostanzialmente quel 
Io di avviare una riflessione 
sulla riorganizzazione delta 
struttura centrale della Lega a 

di quelle regionali e provincia 
li e oltre a quello di portare in 
equilibrio il bilancio d«ll i Le 
ga (non delle singole coopc 

rative) che si chiude con un 
disavanzo attorno ai due mi 
liardi 

Molti fan «aranno puntati 
sulle vicende di ìen poiché al 
la vigilia la componente re 
pubblicarla aveva approvato 
un documento nel quale si 
espnmeva preoccupazione 
«per lo stato di difficoltà che 
ha investito I arganizzazione-
Nel documento si parla di 
«polemiche a^pre* e di «scon 
tn di potere" che avrebbero 
percorso le (omponenti ce 
munista e socialista La nunio-
ne della Dire ione della Lega 
st è svolta - a quanto risulta -
senza traumi quasi allinse 
gna dell ordinaria ammin stra 
7ione anche se d mezzo ci 

sono quei due miliardi di bu 
co 

Il responsabile dell organiz 
za-cione Adriano Ziotti e 1 am 
mmistratore Mano Martucci 
hanno illustrato ai settanta 
membri della direzione il pia 
no biennale di r»anamento 
che dovrebbe permettere alla 
Lega di uscire dall emergenza 
economica e nportare in pan 
ta il bilancio mentre oggi si 
deve ricorrere a volte alla con 
tribuzione straordinaria delle 
strutture associate 

Nel piano si parla più che 
di un ndimensionamento del 
personale della necessità di 
modificare le figure professio
nali che operano sia a livello 
centrale che penfenco per 
adeguarle ai compiti nuovi 
che la Lega si è 
posta si è insistito su una 
maggior qualificazione dei 
servizi centrali e la conse 
guente ristrutturazione degli 
mpeghi temtonah allo sco
po di evitare dispt rsione di ri 
sorse 

Gli interventi che sono se 
guiti ali esposizione di Ziotti e 
Marruca non hanno contrad 
detto le proposte II wcepresi 
dente della Lega Bernardini 

ha tra I altro invitato i membn 
della direzione a prender? un 
impegno umtano per affretta 
re il necessario processo di 
riorganizzazione della Lega 
Altn hanno sottolineato la ne 
cessità di ndisegnare la map 
pa dell organizzazione per 
renderla più aderente alle esi 
genze delle imprese hanno 
insistito sulla necessità dell ot 
timizzazione delle spese e di 
un ndimensionamento del 
I apparato che dovrà però es
sere più qualificato professio
nalmente Per quanto nguarda 
i contributi straordinan delle 
cooperative per nportare in 
pareggio il bilancio della Le 
ga questi saranno dati sotto 
forma di prestilo che sarà re 
stimilo entro il tnennio 

Anche la componente re 
pubblicana si è dichiarata 
soddisfatta delle proposte e 
ha intatti votato a favore del 
bilancio anche se - come ha 
detto Sandro Bonella leader 
della componente - le dichia 
razioni di intenti sono una co 
sa e i fatti un altra Oggi - ha 
aggiunto - qualcosa si è mos 
so bisognerà fare perà ulte 
non passi avanti per passare 
dalle parole ai fatti 

Donne e ritorno al lavoro 

Dalla Plancia all'Italia 
la «scuola» che insegna 
a ritrovare roccupazione 
• i ROMA Rilavorate a 40 o 
anche 50 anni Dopo aver in 
terroUo la propria occupazio
ne magan per dedicarsi alla 
lamiglia Oppure iniziare a la 
vorare dopo non aver mai 
svolto alcun mestiere Con 
quale determinazione co
scienza di sé ed autostima le 
donne in questa situazione 
potranno nmettere piede o 
larvi ingresso per la pnma voi 
ta nel mondo dei lavoro7 II 
problema non è semplice Ci 
pensò 15 anni la la sociologa 
fracese Eveline Sullerot che 
tondo i centn •Retravailler" 
(tradotto dal francese appun 
to rilavorare) E dall iniziativa 
nacque Ewa (European Work 
Action) ovvero associazione 
europea che ha per obiettivo 
la promozione di azioni di pa 
n opportunità II «Retravailler. 
oggi è diventato un vero e 
propno metodo di «prepari 
zione« al lavoro anche in ita 
ha Si nvolge a donne che 
vanno dai 25 ai 50 anni I cen 
In nati nel nostro paese (e il 
lustrati ten a Roma nei corso 
di un conferenza stampa or 
ganizzata dal coordinamento 
italiano dei centn Retravailler 
dall associazione europea 
Ewa m collaborazione con 11 
sfol) sono sei tre sono stati 
costituiti dalla Provincia di Bo 

logna dal Comune e dalla 
Provincia di Firenze e dalla 
Provincia di Reggio Emilia gli 
altn tre invece da gruppi di 
professioniste e donne inte
ressate al problema nel Lazio 
nel Veneto e a Milano Le pre
visioni dicono che alla line 
dell 89 oltre 1000 donne 
avranno frequentato i corsi 
Ma in cosa consiste esatta 
mente il metodo Retravailler' 
GII stage si dividono in due 
pam una di sostegno psicolo
gico ovvero una serie di corsi 
ed esercizi volti alla cono 
scenza di se e di tutte le pro
prie potenzialità un altra par
te invece, fatta di approccio 
più immediato con il mondo 
del lavoro Alle frequentatrici 
dei centri infatti verranno da 
te tutte le informazioni neces 
sane sul mercato del lavoro E 
alla fine ogni «orsi ita» avr» 
tutti gli elementi na essan a 
poter disegnare un proprio 
progetto E il lavoro? A Bolo
gna e reggio Emilia sfn molle 
donne che hanno frequentato 
I .Retravaillen oggi partecipa 
no a coni di formazione prò. 
fessionale e alcune si sono già 
insenle nel mondo del lavoro 
Forti però della consapevole* 
za acquisita con II metodo na 
to Oltralpe 

l'Unità 
Mercoledì 
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